Giovedì, 14 Agosto 1873. 
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Il CONFLITTO RELIGIOSO 
IN GERMANIA 


| nostri leltori sonoscano gli. ultimi atti 
!-1 governo prussiano @ i severi prorve- 
tincatî presì dal medesimo per tenere in 
fieno la Chiesa che gli sl era dichiarata 
iemica, e per impedirle di nuocere alla 
nuova costituzione dell'impero. Oltre alla 
cspulsiono dei Gesuiti è degli Ortiui af- 
sini a questi, oltre all'ingerenza dello Stato 
nel govarno dei seminari e nolfa parteci 
zione dell'istrerione religiosa, il prinsipe 
di Risuarck périmase 1 Parlamento tode- 
seu a sottomettere all'approvazione del go- 
veruo lutle le nuove nomine che l'autorità 
rlesiaslica facesse negli uffici vacanti, o 
a instituire un supremo tribunale serle- 
sixsico per decidere. delle liti che irsor- 
ru Ira la Chiesa @ il potere civile. 
l'arcivescovo di Posen, monsignor’ Le- 
ilohow ski, nom riconosce questa nuova le- 
gislazione, nom l'accetta, non vi si sotto- 
mette. Egli aveva da provvodore ad una 
cirica esclesiastica vacanto in Pilehno, © 
u fece senza domandare, senza t'nere in 
conto alcuno l'opinione del governo; vi 
poss il signor Arndt. Ma il governo lo ha 
chiamato a rispondere di cotesta infra- 
zione alla leggo davanti al tribunale ec- 
clesiasti :0, come hanno riferito i dispacci 
€ como si conferma in una leltera dello 
slesso monsignore che abbiamo pubblicato 
nel numero di ferì. 
Neutre nella Svizzera il contegno fermo 
è risoluto assunto dal governo federale e 
dui governo dei singoli Cantoni agitati 
dalle querele religiore , ha soffocalo nel 
suo germe una lolla cho avrebbe potnto 
prendere maggiori proporzioni e tornare 
di perterbamento alla quiete del paese, 
iu Gurmania si è oramai arrivati ad un 
medesimo risultato, procedendo per la 
stessa via. Là monsignor Mermiliod, con 
uu suo ricorso al Consiglio di Stato, rin- 
nuvò per breve ora la ricordanza dei ru- 
mori che la questione del vescovato di 
uevra aveva suscitato e de'quali oramai 
si è perduta persino l'eco nelle montagne 
dol'a Svizzera; qui monsignor Lodochowski 
€ due altri vescovi della sua stessa provin- 
4, soli, quasi, fra lutti i vescovi del reguo 
mussiano è dell'impero tedesco , resiano 
sulla breccia a combattere in difesa di 
Neclia Libertà che in Italia il olero rifiuta 
lupprezzar: 6 che altrove agogaa con 
tulis lo forze dell'animo suo. 
sembra che il contegno del governo te- 
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Il Crimine di Santa Geltrude 


NOVELLA TEDESCA 
volgariszata da F. P. FENILI. 


«| male sssonse propatzioni più vaste, 
in seguito alla nascita del piccolo Alfreilo, al 
quale tenne dietrò, un anno dopo, la piccola 

nra. Fu destinata si bimbi una balia 


five, Ermanno spalleggieni la 
sure ubi Che nl co 


W-orn-.m_- 
su 


desco abliia portato i suoi frutti. 1 nomici } 
dello Stato non sono morti ma si sono 
ritirati dal campo di battaglia. La fermezza 
de'le autorità civili loro la falto piogare 
il capo. Avevano sognato una Baviera ri- 
bello alla politica del principe di Bismarck, 
prololirice dei clericali, della ‘qualo gli 
avvorsari dell'impero facessoro loro contro 
6 loro propuguacolo. Povero illusioni ! È 
appunto la Baviera cho in questi giorui 
procedo ad una rigorosa espulsione dei 
Gesuili © di lulli gli Ordiui affini. 

Però, volgeudo lo sguardo verso Îl pas 
salo © paragonaniolo col presoule, quanta 
differenza non si scorge © quale ammae- 
Stramento now ne dovrebbero trarre i cle- 
cicali! Quando la Chiesa nun era ancora 
soggulta allo Stato, como nella Germania 
d'oggi,  indipendonto da esso, come iu 
Ualia, lo autorità ecclesiastiche dispone 
vano del braccio socolare nello loro imprese 
religiose, è le autorità civili si valevauo 
del confessionale © del pupito nel governa 
dei popoli. Il dispotismo di Carlo V tro- 
vava un valido appoggio nel clero spa- 
gouolo, © specialmente nell'Ordine dei Do- 
menicani ; ma poi egli mellova il suo eser- 
cito, l'esercito della lega, è so stesso a di- 
sposizione della Chiesa per combattere il 
nascente prolesianiesimo (edesco. Auche 
allora, ai lempi di Carlo V in Germania, 
© poi di Francesco Il, di Carlo IX è di 
Eorico III in Francia, eravi una Società 
religiosa che i governi avrebbero voluto 
dispersa, nonchè dipendente da sè, e che 
neanche colla forza dello armi riuscirono 
x soffocare; sono abbasianza note le mi- 
ciuiali guerre religiose cho nei delli sc- 
coli furono combattute in difesa delle chiese 
protestanti. Ma che mulamento di tempi! 
Oggi la persecuzione, dicono t clericali, è 
leccata alla Chiesa cattolica ; in Germania 
© nella Sviszora la si fa piegare alle osi- 
genzo dello Stato, se ne cacciano i vescovi 
6 gli ordini religiosi, si procade giudizia» 
riamente contro di questi, ma non un brac- 
cio s'innalza dalla folla del popolo in sua 
difesa, non un grido. Anzi, gli Stati cat- 
tolici rivaleggiano în cotesta impresa cogli 
Slati protestanti, la Baviera colla Prussia. 

L'Italia. nelle sue relazioni con fa Chiosa, 
ha seguilo un diverso sistema, o no ab- 
biamo dette più volte le ragioni. Essa ha 
proclamato il principio della libertà della 
Chiesa e persevererà in questa via. l'erò 
mon conviene obbliaro che la libertà ba i 
suoi confini naturali o che la difesa dello 
Stato è il più importante dovero di un 
governo. 


_— 


proprie sorelle; quanto a' genitori di lui, gli 
era come se non esistessero, n, Iult'al più, 
parteggiavano all'occorrenza pel loro benia- 
mino. 


< Ma venne pur troppo il giorno nel quale 
la pice coniugale fa vivamente scossa, e — 
conviene confessarlo — per colpa del marito. 
Mio sa come andasse la cosa. 
amsva pur sempre la propri 
fiore deg 


iguardo, 
in quanto la rivale era una sua camoriera; 
Ne nacque un casa del dinvolo: profonda. 
mente compresa dell'onore e della fede con 
gole, la signora li Preusssch non ammettova, 
per tale rispetto, transazioni di sorta, Venta 

tamente 


insieme con la sua ma 

1° offesa consorte Acc 

+ ma alla pur fine l'anti 
sovratutto l'amore pei figliuoli, chbe il su- 
pravvento. La signora di Preussach, la quale 
ue la costringesse a 


L'ESPOSIZIONE DI VIENNA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 40 agosto. 
Il rimprovero più frequente ‘che ho udito 
fare dalle persone competenti all'Esposizione 
italiaua, è quello che vi si veda troppo l'ar- 
tefico © troppo poco l'industriale. In altre 
parole i nota nelle nosire industrie motta 
ogli oras- 
a ino. 


le velrerio del 
imitazioni dell 


opperire agli ici, non reg- 
gguno al coufronio coi wolteplici e perfettis- 
simi prodotti delle numerose febbriche di 
Boemia e deii' Austria inforiure. Così necade 
pei mobili : gli ebanish lano . di Fi- 
fenze e di Torino hanno mandato seggi mi- 
raliti di quello che possono fare : stipi, 
setto, tavoli eleganti , ricchi di tnrsi 
tronsi e di sculture, mo che 
finiscono col diventar oggetti 
a cui non vossono aspirare che i milionari, 
€ sui quali è impossibile che si fondi un'i 
dustria a larga buse. 

ll quest da: esempi appunto per- 
chè i vetri # i mobili suno due industrie 
nelle qmali l'Italia petrebbe facilmente scqui- 
stare il primato ; per la seconda para anti 
che l'abbia digià. Se i vetrai di Venezio si 
tisolvessero a limitare ua po” l'imitazion 
vecchi prodoti:, c invecs di darvi dvi soffiati, 
mirabili por chi comusce la semplicità pmi 
tiva du: procedimenti usati a prodi 

1a ulilità pratica, 

di. produrre modestamente 
trebbero ampliare in- 
della loro industria e 


vanto ai mobili , nei quali v'ho detto che 
l'Italia supera ogni altra nazione, essi furono 
lodati per l'eleganza è solidità della loro co- 
Struzione e por la varietà delle forme ; ma 
to badeasmo inveco alla quantità della pro- 
dozione , vedremmo che questa non sta in 
alcuna proporzione cogli altri mn 
per una piccola porzione ili mobi! 
che noi esportiamo in Francia e di mobili 
ususti che vanno in America, ne importiamo 
invece una molto maggiore di questi e di 
quelli dalla Francia stessa , dalla Svizzera, 
dalla Germania © dall’ Austria. Un” occezione 
vuol però essere fatta per le sedie di CI 
vari, le q 
Giurati è visitatori non rifinivano di ammirare 
l'elegante leggerezza di quei prodotti dell'in- 
dustria ligure, c sopratutto il fenomenale loro 
buon mercato. 

Non ci sarebbe dunque punto da meravi» 
gliarsi che i sette. fabbri Chiavari, 
cui merce figura all'Esposizione, fossero 
Stati tutti è sette premisti; cosa, che ancora 
mon ho poluto accertare. 

Altre industrie, nelle quali l' Ialia vince 
ogni altro concorrente, sono quelle delle pie- 
tre dure © quello delle orificerie ; ms, come 
verlete, sono industrie piccole, sprcialità, alle 
quali bastano pochi operai, e con cui ua 
puese non sì arricchisce. Firenze e Roma 


e 0” 


addirittura ogni relazione con le proprie so- 
relle. l’areva, in una parob), che le cose si 
ravriassero per benino. 

« Da li a poco mori il povero Alfredo, e 
questa perdita affisse profondamente la gio- 
vane madre. Essa erasi consecrata con ogni 
sua possa mento di quel fanciullo : 
quando giunse il momento di seppellirlo fa 
célta da così violento accesso di febbre net 
voss, che il medico dovetto ingiungerlo 
recarsi tosto si bagni per ricuperare un po' 
di fora. 

«Il borone Ermanno non potè ascompa- 
guaria, perchè îl fratello Ferdinando era tor- 
nato ad assentarsi e il vecchio padre era 
al tatto rimbembito. La accompagnatumo 
quindi la signora Siegsfeld ed io. 

« Como prima, la padroncina si fu sllon- 

io tornò ad imposses 
lui con la per- 


di questa nuova infed 
ni è che a casa del marito nen si tornò pù, 
e si andò invece nella casa paterna di Alber- 
tin». Le preghiure e le rimostranza di Preus 
sucli non valsero a null il 


Il'aliio, dol giornale, ;Piarza 
ficio Giornali 
ee 


provincie presso gii 


A Parigi, all'Aeenca Mavas; ruo 1. I Rei; ni Tila fare 
Davis r Corr. ame Coeli Su pr aac 
Le lettere ed | reclatti devono 

Fesmiiorono ester inviati framehi alta Dirk el Gior- 


male. Non si 


Per gli ‘anmunni in 4° pagi 
AAROG via Cacao 


TRN 
| hanno mandato mognifici lavofi in. pie 
i dura, tavoli, scrigni, nionoli molto appreszat 
iglî inlelligenti, e che stanno come anello 
di congiunzione tra l'industria © l’arte. Più 
pratica © quindi più profittevalo è l'industria 
della lavorazione degli ori a degli argenti, 
Queste materie l’Eaposizione è ricchissima : 
ellieri anstriaci , russi, tedeschi e: fran: 
ces mandarono monti di brillanti, di sme- 
raldi, di opali, di rubini, ecc., lavorati, le: 
ati composii iu diadcwi, in collane, iù biuc: | 
sislelti, e in cento altri modi. Nella sezione’ 
italiana invece le pietre preziose non sono 
molte, ma è notevolissimo il nodo com cui 
ti si vedono lavorate. La novità, la eleganza, 
ln finitez:a delle orificerie nostre non è su- 


etrussì » romana; ma diedero bel. 
auche la scuola di orificeria da 


Li 
stali compe 
j dustriuli di Vimma, di Dresta e di Berlino; 
il che vuol dire che furono stimati degni di 
servire da modello in perpetuo sgli artefici 
della Germania, 

N No grandi industri, quella che più 
vicino ci toccae è quella dello seta. E 
bonchè si notino delle lacnne e molti dei prin- 
cipuli tilatori © tessitori dell’ alta Jtalia mon 
sisusi curuti di comparire, c'è di che cop- | 
fortarsi, apecialmenwe cousuderando i progressi 
che questa imlust 
tempo in qua 

Nella ta 
rivali; € prora 1 
Lione mauitano iu P'iesonte tu Lombardia 
2 dilare To iucv suic e se le fanno poi rima 
dare per tusserle. Questa luoua opinione, 
che i nostri vicini hanno di noi, è confer: 
mata qui dai molti suggi di filati di seta ve- 
muti, nei quali la. pastosità e la elasticità si * 
associano colla linezza. 

Po' tessure gli é un altro paio di mani- 
che: chi abbia dato anche una sola occhiata 
ai tessuti di Lione nella sezione francese e 
venga poi qui davanti alle vetrine degli espo- 
silori italiani, vede che tra loro e noi c'è 
ancora un abisso. Epp 


le che possenv pussare e pis- 
sano infatti per francesi... 

Tutto sta che quasto progresso ‘nomi ral- 
lenti; © clie l'impulso dato alla fabbricazione 


sete operate, la concorrenza 
per ora, sto per dire, impossibile. 

Un prodotto che si collega colla inlustria 
della seta è quello dei merletti di seta, che 

tiene nelle campagne dell'alto milanese, 

specialmente a Cautò. Mi ricordo che all'E- 
sposizione industriale di Milano del 4871 co- 
tésti merletti di Cantò avevano fatto gran 
chiasso e venivano volontieri paragonati con 
quelli di Francia è del Belgio. Qui il Belgi 
e la Fraucia hanno infetti mandato saggi bel- 
lissimi di coteste loro industrie; ma l'Italia 
ci ha badato poco e non può sostenere il con- 
fronto. Eppure anche questa è una 
zione, nella quale si polrebbe facilmente ot- 
tenete un notevole incremento. 


gio. 
« Fo allora che alla famiglia. Prewssach 
rivelossi intero il dissesto sempre. crescente, 
cui la loro azienda economica era andata 
contro selle breve darata di quel matrimonio, 
Ma orinai gli era troppo tardi. Al barone 
Ermanno le perdite di denaro e di beni di 
fortuna importavano, a dir vero, ben poco; 
ciò che lo afliggeva era la perdita della moglie 
che, in fondo, amava immensamente; la sua 
drude, autrice di tanta ialtura, mori di parto 
insier col (ratto dell'amoraszo. Ermanno 
ricorse ul ogni lentativo per consegi 
perdono della consorte; anche i suoi genitri, 


zione, e frcero a tul uopo pro- 

podanento: ma.... il colonnello | 

La baronessa Albertino — lo | 

zione di causa — continuava, ! 

in fondo ol cuore, a nutrire affetto pel suo | 
consorte: lio ragione di credere che, nei pri- 
mordii del divorzio, essa ricevesse leWere dal 

barone e le riscontrasse. Ma il colonnello si | 
oppose anco a questo; ed asta aveva. Iropya 
venerazione pel proprio padre pr osar mai 
disabbidirlo. E così rimasero le cose fino ad 


ina rivolgersi all'Agenzia 
Forse, 


meno che nella qualità, 
disfere che a 

delie clas. 

che coi 


: I, forma in questu 
materia la parle più nolevole dell'esposizione 
italiana, 


STAMPA FRANCESE 


A propisito dela visita: del conte di Parigi 
al conte di Chambord il Journal de Paris, or. 
gino dei principi d'Orléans, fa la seguente 
slichisrazione: 

€ 1 passo fatto dal conte di Pi 
ai A 


ufliciale, che oggi il 
dato. TI passo fatto vra 
significato , 0 vuol 
inteso. 


iniento tra 
© la moglie, avrebbero dovetti; di buona 
o di mala voglia, sgombrargli ‘il 'esmmino. 
Debbo pure rammentare che frattanto la bu: 
ronessa di'Premssach era mort, e ch'i 
manno, prima di partîro, era riuscito sd 
padronirsi delle sostanze lasciate dall: ma: 
< La baronessa ' Albertina fermò con la pi 
cola Costauza stabile’ dimora nelli “cena 
terna, © non so ne' mossè mai, all'infuori 
una volta nell'estate del 4816 ; a quest", 
tecossi ‘2 passare “qualche mose  neî 
di ‘*, presso una famigila amica, 
del barone Kettler, ‘cui 
nome di ito 


tai. Dal Barone Pressch mon dimm pi i 


a parlare, 
< Intorno a questa 


A 


Î 


ramenth' (desto srpibcalo; AO idolo 2 f stessero a tor alano «n 
DIA, pie “torino ) iicravigliad ‘90 il f dos, che ai dieo essere figivo del facente fua- 
Conto di Parigi"; "li ‘Lui! framchivcia o Jenità | siorio di sindaco di Cadicozia gli afddiaono 
sono conoscipio, si fosso aperto in modo esplì- | la cura della fregata. 
cito intoitbo"alpuilil’chg alunmo.iniicalo. lf, € Tosto ja fregata entrò nel 
copio di Chambiord iqvera desiderare us spie» | berando la baudsera rossa. Allora i 
garione a questo riguardo q il cante di i'arigi f cero fuoco sulla fregata, finchè me in 
doveva espato Qdaria. cata una scialuppa o mandata a terra per 
«Se le-covè hi sono passato a questo inedo, f forinare l' antorità di ciò che era suecasso a 
i che noi crediamo mofta probabile, -I'si- { bordo. Hana 
Atrazibné bl i x L'equipaggio della Città di Madrid ora 
l'atiguito: tap della loro Casa è ora perfettà- { composto di 280 uomini, che farono ricevuti 
roento nelta e regolare. Essa non è meno fa terra dalle acchamazioni della moltitudine e 
NIEMTS"N "rent Pepe it otite “Ma PADiefà. | nl Suono delle compane della ci 
Egli è ben inteso, bene defiaito che in Francia {« Gli ufficiali, in numero 


19, farono 


ron vi sno pi condotti nella fortezza di San Sebastiano. » 
di di È , L'Agenzia Havas pubblica i seguenti tele- 
a 

pprtit de Mondaye, 9. — Sa upria che la stazione 

cs Otto ana Sta" | delia forevia di Alkanna è sita incendiata ron 

biliro Hi la 6 <OMd- | iste il malorialo che vi si peateneva. La per 
sibi Msdie rigtabilita , $. cosa intorno | diia vieno calcolata a più di 5000 lire. 
alli” 'd'principì’ d' Ortkans harimo mani- |" seiona, &. genarale Makenua non 


restio | lotià ‘petali, ma che f cora potuto partire per la Catalogna. Fgli è an- 
e lf ate tl i | ca dt li e 
Ivére. ‘Ra dii ama ‘tale questione è le 
trà clin Vi #bno conniessé sono state Insciate 
da parte nell' incontro di rt, non è 
‘questa ‘mis razione fer difè che il passo fatto 
alal cante di Parisi uon hà afcuna imporianza 
pélitica. Pet contro questo passo ha una com- 
sitarevolo inifiottanzi poichè riduce al nulla de Molins (Items; c vi ha 
Mirrorsiine tei repubblicani, che, cioè, il zioni di guerra. 
giorno în cri Ta Francia volesse ristabilire la f alla sua valla è entrato in Hospitalet (T4 
monarchia, Ta si troverebbe noll'incer vabecilla Velasco, alla testa di 1500 nomi 
stegliero tra due Case red @ cad Mein del Pato Berne] e. encontra 
tendinfi. > bande intorno a questa città per attar- 


. $, — La tre colonne dell' infazie 
Don Alfonso percorrono la Catalogoa centrale per 


_———m 


inn 
VOCI FALSE IL DRPUTATO ANTONIO PALAIA 

Come tn sîiggio delle voci clio si fauno , confer 

correro Iù' Frafil'fa sal nostrò conlo, ripre- ti a di Santa 

duciamo il segueulo dispaccio telegraficn © tiormio, è mori» improvvi- | 


anentisma l'on. Antonio lilla, 
depnisto di Coricol È giusto il dire che 
la stampa genan 
di comainicane da È politiche per rende 


dell'aras, pubblicato dai giornali francesi 
dol 12 


Marsiglia, 40 agosto 


Roma in data del guio © luillants det Ù 

4 partiti avanzati vorrebbero promussere f p2cola futeva si che spesso lo si ascoltava 
delle agitazioni. N governo del Re manterrà | volantic uieria Camera. Egli militava 
energicamente l’ordivr. La Francia duvrà, dal | Mel cupo dell age 
suo canto, invizilare sulle ueue degl'interna- f vole il vodero imosfera parlamentare 
ail esercitava la a sulle suo idea 


cd anche iv. Quanti, come 

È pensare che qui si muor di caldo 6 f il Fallin, ssnrati porto della rappresen 
non si avrebbo neanche più la forza di | tanza nazionale, riconascona la necessità, non 
agitarsi ! Iovigili puo la Francia sugl'in- { di mutar lodo, wa di mitigare la mani 
ternazionalisti ja casa propria, noi le pro. f “ione ile proni: Hi 
mielitamo di non insorgero che contro M n 
polpi Sappiamo che a Marsiglia (pa- nicatari sono vua utile 
ri 


cavla di cui sanno 
dti quel prozioso dispaccio) sono ancora | approfittare tuti colore ni quali l'ardore 


più sventurati di noi, perchè il caldo è { giovanile non va pio dall'ingeguo e 

giunto a #0 grail, ‘temperatura che suol | dallo stadio. a 

produrre agitazione nel cervel L'on. Billia mon uveva sucora raggiunta 
l'età di 40 anni. 
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NOTIZIE ESTERE 


L'Imparcial del 6 pubblica i seguenti par- 
ticolari intorno all'insurtezione ‘#6îla fregata 
Ginà di Madri: 


« La Giltà di Madrid, presentandosi davanti | - < Ua dispaccio da Compri sar aimuncia che 
allo fortezza di San Sebastiano, vi fa accolta | ordini giunti ieri designano il nuovo teatro per 
con tre fragorusi colpi di cannone, la fiegata | lo udienze del processo del maresciallo Ba- 
ggirì di bordo e prese.la rlirezione dello stretto, { zaine. Le disposizioni sono g* incominciate 

<A Cadice! f sotto la rlirezionedel sug. Lafluizo, architetto, » 
vista l'attitudine | Se il Soir è bene informato , il presidente 
/ e loro disse che { della repubblica è in disaccordo passeggiero 
‘a rendersi a Gibilterra, na che f col ministro della guerra , avendo quest'ultimo 
li lora i quali volessero andare a Ca- | consentito troppo facilmente a delle riduzioni 
dice, avevano appena due passi a fare e, | nel bilancio del suo uipartimento, mentre a- 
imbargati, sulle scialappe, mon avrebbero tar- | vrebb» dovuto chiedere crediti” suppleti 
dato ad assere condolli n terra. necessitali dalla muova organizzazione dell'e- 

= Tolto l'oquizmogio ricominciò a gridare: $ sercito. 

<A Ca Cadico colla nave! 1! maresciallo presidente, volendo che si 

« Toti gli ufficiali di bordo si ersno ra- $ manga strettamente nella legalità, senza oltro- 
dlunali nolla C’amern por tenere comsiglio; i} passare | crediti accordati, il ministro della 
aarinai pi risolnti profittarono dell’oeca È guerra rlovrà senza dubbio inviare un certe 
sione par-chiudervali ,.e-risaldti wi ponte, 4-mamero d’uomini in-congedo. 


_—————————______r— È _rrrr————m———_ mt 


noe Ve la raggiunsi alcun tempo dopo, in ot- 
tahre. 
« li seguito 9} diyarzio, Faron fate alta 
nuoto gli Sing steli] splendidi, proffarte 
mon. Veramente, Moghà rivesse Krmo 
et îtspussibilo, prendo Je ngpte 
pensare, a rimaritarsi: ma 
che suggeriamo 


frocora di Stato della capitate, compal- 


ss 
È Ponce 
santità di questa ulteriori domando ere :)- 
Quelli È enne froci sfugsito a esso ni munito del 
ricereoro anna qualche | mon 
cggiava fra Ù 


sue qualità ili mate è di cuore, 

chi pr 
stbina, L'amime di lei, 
pr ul mn difetto + la fac» 
btondoriara 


scire nel tantativo di, autorizzii: Alhoriina 
contrarne ma secondo matrimonio prima che È 
morisse il primo marito : al enfonurilo s'era | 


dato a intendere che l'ostacolo foghi ili collera. La mor 
gioso non sarchbe insormantghite. duel «lu { sl nà questa fatto e ldnsso 
no pensasse In signora di Siagsfeld, lo | pure în proposito ragguali circostanzi 
affatto: intorno 2 lale argomenio essa | quali dosumevasi che, anco sululta, 1'AT 
soltante allo amiche intime qualche messa | aveva soebata la meilatima disposizione d 


«onfidenza; il colonnello però, scrapalosa al- ! nimo 
iccesso în fatto di religione, anava di ai 
dare por ty; via; rea 6 legalo, , di, non ! che la signora di Prenssach è viafenta ed ira 
iscostarsi menomamente dalle natiche copsue- | consta all'eccesso. Quando va in collera nuo 
tudini. 4 ga più quel cia, od è ra pai 

» Di ritorno da Blumenrode rimasi ancora ; lunque esorbitanza ; siccume però in fon 
ul servizio della baronessa fino a Naiale, alla ‘ li lwon.cnore, così, shollita sa furia, se ne 
quals epura pasni) l'alinale mio marito, il snestra amaramente: pent u. Cid, la arcade so- 
iuala consegni. ma .rolorato, nella sua città © vratutto quando si offende in qualche modo ij 


fato, ripi, i 


nativa. Nagchè m'sccazai mon rigidi ale ana suo orgoglio a il sno 
volia 0 :duer da. famiglia. Siegsfela,, J>,.quale Mi ricordo che una volta ra wpcora alla 
lia parò mostralo ‘semmpro verso me e vers» villa Prenssach -- il horane F manno avova 


vaio marito molta deferenza © molta stima » spparcechiato mma partita di caccia, alla qi 


cmuszioni. parla È (;iadotone 


nog i l al'sif. 
TIR 
il complesso. B.minist 
indi gnadegnate, ‘moli (E 
ltimi cambiamenti, c sì può dubitgte 
‘esso ritrovi l'autorità od |) prestigio di 
cni ha bisogno ii parto librale per ‘imatite- 
nersi al potere contro il progresso dei con- 
servatori. 
» La stiupa inglese del resto ha, poca _ fida, 
cia nei risultati che può avere per la Fran- 
il colloquio «li Frobadorf. Tuil'i giorgali 
liberali no parlano cun indifferenza od. incro- 
Barrot, il quale lascia | dulità. Persiwo lo Standard ch'8 fra i più 
| uma forma considerevole, la lasciato per te- È votovoli ad tina 'ristatirizione ‘monarchica in 
ento : 50,000 fr, all'istituto per un pre- | Francin fi sto il'frizzo ch'egli «dice proua- 
saio di 5000 franchi, ila disibuizsi ogni ilue | ciato da una delle celebrità del partito orloa- 


I 


‘stretta A restinire al paeso poteri di ra 
esso non ha certamento volato spogliarsi în- 
definitamonte: 

NI conta di Pariyi è partito con un passa 
porto sotto il nome di conto di Viilere, 1 
giornali radicali francesi. biasimano questo 
abuso del commissario caricato di dare i 
prssaporti 
Ni siguor (vil 


deygBa o 
la reg | 
i i 
| pur fa Franci ‘n istone, che 
votato de leggi d@titu: Pe volta did 
dies ra ed il bili sarà Pat non 


gli 


mista: invece di fusione, è confusione che 
deve chiamare ciò ch'è avvento a Frobsdorf. 
se moniessero prolisbile che'il conte 
champ, nella 4ozàre, Altri ‘0,000 fr. infine | di dhimbord abbia estnbiato d'idbe è che sia 
al comune di Bousival love abitava «sino i disposto a farlu, è pure poco probabile che î 
dal 4848, principi d'Orléans si dimentichino che se rap- 
Ii govs | presentono qualche cosa, è il principio del go- 
Pr partoripazi no costituzionale. Il riconoscimento quindi 
nello trattative riguardo st conte di Chambord come capo. delli’ fa 
Ù miglia da porto di ano engino go ha lo 


Vicana 
ger la protezione da accordarsi ai lrovatt 
d'iuvonzione si è dieliarato favorevolmente, | —— 
«ussioni, sulla prima quistione } 
‘ordiue del giorno : « È egli 1 
von accordare la. protezione ai 
savenzi ? » Seltani 
bri volarono in favore, (i 

li Congresso nominò un ( 
mente, di cni il barone Schwar, 
l'ing. Pieper (ii Dresda) segri 
a il con 


chan chei comuni sli 

0 generato, | Reggiolo » vincia di Arezso, 

Roxas, oso. | fa nu solo comano colla sedo in Ortignazia, 
1° 2° Disposibioni nel persuni le giudiziario. 


 Doeceto 24 lug] 


passi, risolve di fare tutto ciò ed'è | 
necessario pur raggimagere la «copo a eni tonde idhenzi 
} 


"1 dre CRONACA DI ROMA 


I bresdi 


manilosto m 
fo + SM bre, in conseguenza dello sua | 
malattia presento, ha nominato suo Inogote- 

i tenente per fulti gli alii di Stato, sino 


muovo avvisa, SAR. ît principe etedi 
taria, 


nova i sim 
La moditiczzioni dali cesano dhe" «ione dell 
Ars haeato cat Ma star 
gni giornale, «at suo punto di vista, | 
vdo en i combinmenfi ehe cono avvenati 
duanno noa aoota fuma all'amemin 


eli in rostitu 
vo a dol' cante 


me Ja. prgpobta 
Mei centesimi ade 
là fra di LL 1.792,60215, ve 
ita approvata. Porcia il tor 
i si prorogà fina al novembre. 


li Dolly News, la cm bene 
veruo liberale mon powrebb' esse 
non sembra iolto «uusissta. omo îl Times, | Si disse da quaich 
osco sembra ic:nero i pericoli che Ai signor i ;ro, che lo guardie 
Lowo può (nr corroro nuovamente al mini- | vitato dai loro superiori 
stero, nel suo posto di segretario nl dipatti- | cont. 50 per l'erezione di un mouttmcoto sla 
mento dell'interno. Se, infatti, l'er-cancelliére | messoria del compianto colonnello Marin ù 
dello scacchiere porta nelle suo nuova sferr: *" Siamo étàti pregati” di amibiiciare ‘cho won 
zioni lo spirito molesto ed usurpatore che 4 v'à ombra ‘di voro fn questa noli 
mostri alle fiuause, copicibuirà 2 rondére | sinti che alcuni intimi amici dol deftuato. ni 
meno popolaro un'amminisirazione alla qupio j skuni ufficiali del corpo de: cucabiaieri. ele 
feca giò molto dano. Perci gli consiglia la | si degnamente comaudara ii defunto Mariana, 
moderaziono, l'urhanità doi modi ed sitre q0%- | | quali hanao avuto i) gentile pensione d'oc 
che sambuano gli facciano iifetto. opa fr loro ima sottoscrizione per innalzare 
tatto, tanto il Times quanto il Daily Nérs : nel fampo Varano ma niodasià cippo si 
somlrano dopiorare cho il sipnor Giadstone | curdi aila memoria degli apnici 4 coropianta 
abbia conservato i servivi d'un uomo tinto ! Colonnello. 3 
compromettento coma l'antico ministro «ella 
finanze, i 
Guanto al siguor Bright; il cn 
affari fa salutato la pria volta come un | «ono, 
avsenimento di geande smportimza , il Daily | 
Nercs ne porla in termini lauto riservati, che | andrò al assora irrevocabilmenta demolita frg 
sembra aver coscienza della ilimi non molta, Tin restato, in quasto moment 
sembrava davvero. ballato, e volemmo in 
| furmarci del coma pas : w 


——————_———_—___T 


dovevano intervenire parvochio signore a #4 { qnando il marito vuole davvero, bisogna che 
vallo. In _maglio ubbidisea !. Vorrei mm pai udite, 

< HI barone si era fitto în capo cho dovasse | carina mia, che.cosa_ (aresti g'in fossi intro. 
Pigitar parto alla LI 
Li 


fotmumzati + 


avalcata autdus La sun 
Veva gait fato seguito di magni 
"ua vasti 


son una salina è ly 
in casa sustra ! d'or u 


langue di cattivo genàro, 

sua Jacharomossa diodn 
Urso stossa mo fui vi 
« nell'impeto dalla collo 
ali pori» a fuoco e sangue 


allo, 0 
Lilo grotess. AL padrone, du 
figura con da bri; 


volensa far cai 


grado, die di piglio al coltello ssimunita di aroppo. Uan vi 
marito, © minaccis sti $ a diavola ln sriupò, senza vi 
mimiccio si riferissero a so siessa od al ma- | lrlo, un vestito. Basiò colesto. perché. la he: 
rito, non saprei slo ron usatozza : falo sta { romessa s'iuviperisso cal “puro da gcogliarie 
che il barone dovette + ala cavafeata f un vaso di. fiori sulla &sta., La morchina 
Andò a monte. cadde a Lepra tramortila, 0 pun; ci riobbe cho, 
« Un'altra volta si ves a distoerese di f dopo Inaga pozza. No uscquo ua lpocano da 
un siguone nostro vicivo , iyquale , indurito | non lire : 1 genitori della giovane, gente su 
nel vizio, aveva avuto la sfcontatezza di ro- tibile + rivliosi, volevaag sparget querela 
stringera la moglie a avcarico dalla siguora ; ma_il giudica di puco 
favorita di lui, una del coubido , an signora, por. bena ,. si mige 
i 1maz40; © ‘accuinadò la.cosa 60m. lo. buono. 
< Quendo avon la bizza siapassaya spnspo 
Aliche, ame, quantuogme, mi Liattassa pi 


da sus moglie non abbia uè digaità, 
ggia : chè, in caso divers 

rito non avrebbe osato inn 
Preussuch si miso a ridera , 


qualche ceffai3, erano talora così dari e 
immeritaîi , ele, quando la rientrava m sè 


ri; pi glal basso, Fiorini, 1; ;a Ta fait 
Mn etti I ipeiedo pa 


na 
giora...rom i 
-destar. paura, nello, sue compigue n 
Tora,diparolo: Jr 
RARA, 1 dà, RA 


di Apollonia, 4g 


giu damigelia di compagnia che da cameriera, t 


Abe stioisumpaazi 4): AGI gti fol vii Gn qoo FAR Aid 


IIXX_ Ut 


si Irovarum 
è perchè no, 


pestassoro, o di metta 
in Ri dhe per 
po Hi 3 pie. + read ti 

peo, ch; Ge nta îte un, 
[act Ma tasà Bock, 
dille altro casi 0 St più bei 
ntontazento dell’ ntsc, o cli: dabbono 


i pro pati Aa di fg 
Dal io alltistizo delle Operazioni ci, 

i delegati regionari guardio di 
Fremaenar tr eotigni Guard agi 
numero delle contravrenzioni ascende a qu 
1a 780 | servizi È Î. k 
Gli operai di 


tamiriza, 


x 
viene 


Prairie intra 


di persone o passeggiare; 
A noi sembra, che ioceherghbe alle guri, 


a ban nnner, 


di far sgomborare quei luoghi da quelli in tanfoché, 
evi ina Aimche chili forza, a mi si pi 
apposi! È che vr 

, ap Hrei 


Va Società dello stabilitadito di hogni si 
Phrta' del Popolo now Mesia intentata slcor 
tia per divertire i bagnenti. Dopo lo carri, 
delle, anitre, è vanata 4a campo la cuscsge 
© venerdì 15 alle 12 meridiane c alle è 16 
meridiane si farà il giuoco della cuccagna i 
mezzo alla vasta'o si vincitori sono prome.; 
alomi premi contisienti: in. un orologio, a 
tin revolver, ein: vari. fianchi di Ghrani 
Capri, ece. 


Sopra ans popolazione ti 244,484 abutsn 
abbiamo arato dal 28 Jugo al 3 agasto n: 


mero 128 'nati » 175 motti dust go 
Siecomo perd mella thmftativà vi cono cu Meda 
i 62 morti agli ospedali; dei quali 45/5 uri 
ilisti pol comane di. Roma, i quali. smadior 
bono essure delalcati dal totala dei mart, 
ci hanno per la popolazione stabile del ces 
460 di che rortisfondoto sifla medin o. 
nua ili 24 morti sopirs osni 4000. abitanti Ue: 
Ba moria rolla’ mortalità in vario città 1 Ninni 
mondo è la seguente : 
Ta Torino, il 34 par 1000; in Firenze, si 
ia Veneri, 88: in Tondra 091 We Riot Co 95] 
47 : in Brossello , 8827: ‘tn Vieana, SUI 
Now/Vork, 88! Piladelia, 94 « Rombay. + he 
La conse prevalenti dalla. marti gono sat petto! 
la uberclai polmogge, 28; ebbro ur ‘ato an'eci 
mitfento, pernicioza , 46; ia, d6:pe Agosti, Re 
sii nl fi 0 igiene, 10° voro De 
val ci il lui anitisi im? 


dà 
Aludala Serg, 
alta la Tina î formano =. 
‘inecrit ‘il chpolavora ili Mewerbeer: Roero 
diavolo, eseguito; dulio: ignaro f abbris-San1s 
4 Prambulla-Vylal, dai tori Franchi 6 Ver 


di Soddisfazione! det pidbibitey, 

‘AI Crea nuremio, Pio ‘pesta sets, hi 
melieinto : iebl'egrogia prima attrico signi 
Faricheua Zerti-Gre"r:, cho il pubblico pre 
stenta prensa, e aos Lili 
meribali applaiisi. Verrà rippreseritàto il sv 
mia, maovo' per PA éav. Catin 
R Teutro. Aveuriamo:di‘enoge’ at Cacimi 
cho si ripetano par.dus i trionfi dello Spos 
tetto ©. ded Pergalesi, |, 


tratalti rho 
iro durceni 


OSSERVAZIONI MELEOROLt Mik ill 
nel Bi:42 agosto AZII 


(Guervatoribi del Ubliagio fomeno) prirgtioe] 

1 Balimétto' 8 ridotto a & 0 at mare. Li ta geo 
n:0 della seazione ‘a i!6B = 68: «DE parlò 
pren pe sl più visa,i 
EA SI 1a iù di 


Massimo =19,2.e Minimo — 191 


medesima, se ne iva amaramente, © 
ne cl edera pavo Piahgando eci 1 | 
così sffettnos» che mi si sehiantara il «ne 


a sentirla. » 


fgio di Kruuno questo è 
a Ein | 

: (0 della perquiis® 
isa Segal La Magg ranuventaso, pi 
, di aver adito a parlare in Rlumenew 
Seco ai, aatart, al, por 
assicurasa che so n'era anco parlato in cas 
Kettler durante Tedimora fatta quisi dile 
sta padrona, Su tale. proposito depuco ae 


ficiale 


Atalgrado il 
setsumgioni d 


4 do 


le muerte. 


Fisaproteri 


heragate, 


the ii 
1 898, 


ticipa 


È ave 
0 dor. 
Cenere 
selleria 
Poste 
MtIAta 


guardie 
Îli 


cina 
#5 50m 
li gobo 
4, ras 
Amne 
lin aa= 
mi 
ti ds 


da, 


Fiesso 


tube 
gior 
gran 
tram 
dillo 
melle 
sona 


tencam ia rgn VI 


sù alcuni giornali derco un nti rigugrganto 


cspiranti all 
si del regno, 


questo si si sionalo; 

coni i ristillafi foromo i più gueschini cid 
si ci possa fmaginare, an estado approvati 
ie por la prima categoria su diciannove cau- 


dati duo: paria saoanda.di cinagne, 


un si pensasso, che la Commisione es 
qulcir fa ineoerabile. bel, gimdieare: il soggrio 
ltigrafia, essendo questo dl perno dell'esperi- 
anto 00 che resta failaaao 18 spiegata quando 
a che gli impiegati che derivano da tale 
portano. appnzio.il. poma.di ufficiali di. 
MITTRIUIÀ nos, 
xi e qua 


vi ortografia, quella ha fatto 
si giovani com smo ‘amine di 
di calligrafia © "mi SeRRbPE ervero che ta 
ata ia, poseviles) 
‘a vmol ed: dò per ‘onor el'ivazo. 
nraditA-M086,- pod) sterti is) | 
Spaegioino 


Lf IMI ib:fango tratto da Gestova "9° Chiavari 5 


Una; ferribile rvantara colpiva sabato la villa 
i Biagi Nu giacchè bon sedici ta» 
'Tuf<b? fidotte sul fastrino in poche ore por 
cha di fa Tagehdio. 
Verso lo.orè 11 12 aut., pef puro accidente, 
comò Si rired, dati f fn una siepe 
morta, che divide il cortile della famiglia Farina 
da’ quello di oerto Cavina - bendhè smbito si ciano 
aocorti. o squindi abbiano dat$ mame-per fepre 
dmaclo, Aattavia, ogni sforzo rinssiva imntite stante 
la scarsezza d' arqua 0 Îl ventò impotoceo "che 
elliava,; gr il cho ia hrevi org furto distrutta 
parerebio cata can altienn capinne e qmasi fatto 
quanib'ih ento rantenevasi. 
distrotte arano di prop 


una Commis. 
sei possidenti di qmel Inogò, 
venivanò, pel. raomoni rie ricoverati nelle 


I Uazerigle, 
Vote comiott: antorità , a 
ministro dell'interno ha inviato 
di mille line. 


Fuilmime, — Scrivono di Lazise, 10 
all'Adige di Verona: 

Qoesia mattina un doloroso accidente fanestava 
l'ameno paesello di Calì. Krano le ore setto @ 
feci de fulmine cadeva sulla eroca di 

ero 


imità dolla facriata di quella 
hdo"e sforacehinto il tetto cene 

va all'ongana ecompigliandone i meccanismi 
Precipitava poscia 1 terra, rendando all'istante 
radavere una ragazza di ammi 1, carta Almori 
Lacidalha di Col, « ferendo altro tre giovani. 
ché stavano coll confabnlando sulla porti 
della chiosa jn alleca cho si stioglieato it em- 
porale, che allora appuuto infarinr. 

Lo Metà di Porkia 2 Rolegua, — 
I giornali bolognesi ren:ono conto dell'arrivo 
@ della slimora dello sci di Persio a Bolo» 
gra dl pu 
lurnasenzi di lejagondazio pennacchio, fm rice- 


1 pori! a p a OLA 

èturono soltanto quando vi arono costretti. 
Da Orte è da altrì luoghi vicini. giuosero 
sputo alcuni. medici, Ci. sì assicura che un 
medico vi fosse pure nel convoglio ‘ra i 
Viaggiatori, o he abbia dalò le prime cure 
i foriti. Sverituratamento mancava quasi 
interamente l’acqua. Le signore st strap- 
parono lo vosti por farne fascie e bendo. 
Le porto od altri: frantami dei vagoni von- 
nero adoperati .como barelle. 

! buoi, cagione di. tanto male, furono 
due è non tre come ‘si . diceva. Mies 
per rtirn it vero; Importa poco: L’ inchie- 
ala ci farà saporo_so fosse possibilo di 
vederli în tempo por formare il convoglio 
IL DISASTRO IVORTE 0 se vi sia stata negligenza per parlo 

delia guardia incaricata di faro i sognali. 

mano til «i sparso fa voto in Roma |“ Gl'implogati. ch'eraso nel vagone po- 

Pin gave disgrazia fosso avsenta | stale, como abbiamo detto, rimasoro tn 
sulla atrada forrota da Roma ‘a_FIFOnZE, | colui, 0 almeno se la cavlone con qual- 
i turno Si sapova indirara com prerisiono | che contusiene. Furono salvati. stiche È 
dl tuogo del disastro. nà il convoglio che | piesti © lo lettore cho però corsero po: 
Nera siato viltima. ricolo d' Incendio, perchè vi erano caduti 

Titta ta mattina rorsero lo più strano ! sopra i fmi a petrolio del vagone. Ma 
vocì, è ail accrescoro l'ansiotà contribuisa ! %j giunse fn tempo ad impadiro che que- 
il rilardo nella distribuzione dello corti | sti comanicassere foro 1 ica 
spondenzo di Firenze e dell'Alta Ialia." = 

Soltanto poco prima del mezzogiorno 
gi incominciò a sapere come veramente È 11 servizio sulla linea Homa-Ort è rista» 
erano passato lo cose. pilito. 

ll convaglio direlto, partito jersera alle _ 
ore 9 30 per Firenze, giunto a 5 chito-! leggo nelle Gaszetta Ufficiale del 
metri dla Orto incontrò sul binario alcuni ' < suente 
buoi (chi dice tre © chi duo soltanio). i NOLLETTINO DEL CHOLLHA 
quali lo fecoro faorviare. Non è la prima 18 agosto) 
volla che siffatti casi inci 
del hestiaizo vaganto nella campagna ro- Mr ia 

Ris Venezia, casi 24, morti 7 dei giorni pre- 
osti poco graditi incontri non Gidanti — Îlanime, casi 1, mer Sega 
Ars Bravi conseguenze roNe | Csinpeloagò, tai nalalno, orti del glaraî 
quello d'iorscra. precadenti — Caorle, esci i, 
Nè la macchina, nò il vagono pdstalo, | ©° Cinto, casi 1 
i vonne assicurato, ehbera , casi 8, 
A soflirire motovoli danni, ma quasi! tutto 
lo altro carrozze «i roesciarono e anda- | 
rono in perzi. 

Stamano si parlava di un nui 

siderovale ili morti © di feriti. 


li Genota dell'4f nerramo di una i 
scolamessa Jtd duo comilive vi>barcatuoli di 
quel porto Sì trattava di percorrere in bet 


da seosamossa ora di liro 1000. Uno dei bat 
Teli giudso alla méta con notevole vantaggio 
Sul suò tompetitore, ma la gioia della vittoria 
fu turbata da una gravo disgrazia. Uno dei 
Vattellicri, sia per Îa fetica , sia, come altri 
dice, ner nver bevuta una lattiglia di birra, 
È morto improrrizimonià. Lascia la moglie 
è setto figli. 


‘eri. 


NOTIZIE UL TIME 


th 


2 dei giorni prece» 
dlenîî — Concordia, casì nessuno, morti 3 
Uri giorni procedesti — Cono, casi 
doi ziorni precedenti — Nolo, casi 4. morti 
nessuno — Favara, cani 4, mordi nessuno — 


Si soppo la verità anche riguardo d quo- 

sti. la qualo è pur sompro dolorosissima 

quantunque le prime notizio fossero esa- 
gerate. 

I morti sono vu 

mi, direltore dell'Economista di Roma 

;i- 1 0 Ia signora Cristina Saniggo di Genova. 


eftuto dallo aulontà civÙ © militari, n presa 
alloggio nel prinripale allurga della vità, 
Riposatosi parecchio oro, nei quindi > toro 


#1 forili ascendono a 16; setto di quest | mori eso — Zebin, cri mr nes: 


trovansi în pericolo di vità. Sono essi i 
al Sanctis di Terni, Samiggo figlio 
ora. genovese sovranominale , 
prof. Cesaro, il'vameriero è 
rino | cameriera della duchessa di Ceri, © due 
indicabili per { alri. doi quali all'ora in cui scriviamo si 
ignora ancara îl nome. fili altri oro sono 
feriti mena gravemente € èred ho ta 
j maggior parte guariranno nel termino di 
Art”! vanti giorni. Fra «questi vi è la duchessa 
iene ma 1 MI CE (figlia dol principe Torlonia, ta 
cumo: $ ‘130 ha riportata una ferita lacero-con- 
al braccio © lievi esco 


jane dal carcere — Liiguino 
Ngelatore, Galobrese ili Meggio di Ca- 
‘fabri del 7: 
al parato di 
oolla può giaiiodiziohe è lIstitto, e 
nari valfomibt asi Fi pad tt 
SI ig Lera Pubblicazio: Lo Libliotera di 
tadne @ noniegimni rinqmanta. 4 inpgi che viene pubblicando a Milano lo s‘abili» 
alla Commissione | mento dei fratelli Trovot, 1 £ lex 
elezioni. =: Ghibcdi viminvova volume cl 
i) fadsiamo | dalibio nmerosi fezton. Esso 
questa opera 


, dunodì, 

ind nn condannato “a mort 

ai lavori ferzati a vila 0 d 
{ omicidio. 


quali varono di 


ta laghi 


iravera 


quanto. i cha cli pi 
li Gru ipo Umberto, ;arrirato qui-alla:mattina | volo nello puliblicazio 
Iaia al qnie. par. ispazinnara il meno sreggi. che si recarono iu quelli ro 
venia di envalleria, vi: velle tiche i-gine seno tolte dall" impo 
‘n nostra città Mili” >ricuveue. -lle'‘oro 10, | auni (u Asia, del c I d ai i 
nerd cda e per Be" oto 6 | grotario dall ambasciate francose tt (arco | loi cmenle (fra i quali ta duchessa di Ceri) 
o rione p Koinii Altri cstratt ve è Nute insseguirono ln via por Fironze. 
pia a la AA GRNeHi di pri pigio fn Ponza dell'im | siralta è rimasta per qualche tempo 
inlogeso, per Ah mostra città, ferero ! D-Fiippi bra, è questa è la ragione per cui 
du sradita ipopressiona da ‘teri h l i “oa ò l'arrivo «del corriere di Firenze. 
#! nrintipe vallo. etero. apocinbeand in che ii posero italiana nulla abi Hl prefetto Gadda, il personale: del 
allo condizioni agritolà del ‘att e sor. ! pubblicato eu risnibiti delli missione disco {_ ! nre ’ x 
por o sno Sede e ‘reali in fatto } il Di pi Faceva parte. La Birisib invece | Commissariato governativo © della Dire- 
srivoltnra, Wot 1 spade “ogresi n° [Re !è apalizione in | ziono dallo ferrovie si recarono sul luogo 
anchetto i MPaw Versia osta per su: cnr, © che durò dal ; del disastro, 0 quivi accorsero puro alcuni 
e pini în TRGZ 1870, Ne ero 8 0 Neo di osi | modidi ‘eo porvaro ai ferifi lo primo'onre. 
n Caluria gen Rot, Aa 6; hole di Inf uomo siva vnmenti pubbl.‘ "15 ministeo dol favorì pubblici ba ordi- 
io. Fssenutosi quivi recato il ministro ; cali dai fratelli Pesvoc|Îal in ispecie la de 


(e nri=eetori--e-encomtic Venosta. "ptf + ncrinsone della Cattà Sail dei Persiani, 


vedianni. giusti 


A i Fra i viaggialori verano puro il pro- 

i È rospo"tncora Ja bella descrizione di ua © 9 

tana 00 | dog li TUO Lat Vaio e Ni, del pole SUI 1 dessero Redi a si rocava a Vienna pér + Hesdimuno , casì R, 
a ghe i n È , lo Conforenzo «ella ‘stalistica, ed il dopu: 


risa 
vaga n Giorni precedenti — 
tato Tamaio. Fotrambi sono rimasti P | Reli  d giori preset 


ieri Pam "ee, interamente day 
(rv 


4 colmi. | 
metis it si >" Tutte po sa 
ata ona {3 agosto, ore 10-pom: — Boro alcun 
quali «in bel riteagio dello (ajuovi particolari suli la .avronata.; 
$ fra Borghello 6 /Orie;*l numero. î 
I del fori è varamento quale mo 
tifarito. Soltanto è da aggiungero. che it 
° | figlio della signora Samisgo è in condi- 
zioni gravissime © si dispera di salvarlo, 
Anche lo stato di alemni altri foriti è motta 
cavo, Quelli che penare in grado di 
piooguirb.il Viaggio dir: Arapobtati 
ma fi Parah, ici ci Izzie dota 
1 Ma Grio.csi rfecarege imtedidiamenie 


IS di appaîent, pen SR BILE 


‘tte Aldo Gennari. In questa libro dl sinor 
detto Gennari, che già latta e 
peri ii NIRO 
TOR pi wi qualio; lol i più ariano 
mustutlmente 1 oi pl gi, magici giogo + propagano vie 
aggiameramanto: d parve, erane . lenti she. ai; î 

tc eseguo Eni È voiioi | comsiderezione del-filosciò » un peppre sipove 
di doge anildialani oi Fr pn 
cooc.toviati.- Sag svegliamp ire " 
‘dati perfettà Analisi-d Lc li 


lai ne sth 


# pioli mpmignito; na càr cin 136 luogo del disastro alcuni carabinieri 
a, temvpndonireetocia. ud pento nai] Lierac ri Sla li, ‘© viaggiàlori nou hanno parole: cha 
tv cpontneamente serietà tt | rcrririonfeedigne SI Nattaggi sano; PAStInO per dodaro l'atività 0 -l'abmega» 
N Qua Incomaliya..Ma- la. dae .speanghe eo si NE} Api sang e doro. ' zione dl questi bravi duililari. Altro 
ani Ghedi "IROTI. slemento” "tiv anioni pi quando. von dh dit” pit diri 
“ne. 4inistra, In, quel, qementoa wiunmesa 447 0Amparsialo < 20 fette Moghi i quali 


gi rifiutarono 
Ilorgontt 


| Fossò, casi 4, morti 4 ilci giorni procodoni 
Hasbro, cani 5, morti. doi «giorni. preso» 
danti — Nolo, casi 4, morti 2 dei giorni 
preccdenti — Mira, casi 2, morti 4 dei giorni 
precodenli — Mirnno, casi 2, morti nessuno 


l'avvocato Felice 4 — Murano, casì 2, morti nessuno — Porto. | | 


gruaro, casi 2; morti 4 dei giorni precedenti 
| — Sua Donà, ‘cosi 4, morti nessuno — Sa 
Siino, casi ,-morti nessuno — Spinea, cosi f, 


SODO 
| Totale dei camì malla.provinese :. Cem..63, 
{mor 20. 
Provicia di Treviso 
casi ‘i. morti 7 dei giorni pre 
Nelma, casi 2, citi nessamo — 
Motto, casi 4, morti 3 dei giorni precedenti 
{ — Roncade, ‘ensi 5, morti massano e. Speri 
cernigo , vasi A. morti | dei giorni prece» 
| donti. 
i Totale sei casi della provineia : Ca 
morti M 


i Trovo 
collenti 


tanafreddi, casi 5, orti 2 dei giorni 
nti — Naguago, casi nessuno, morti 
4 dui giorni precedenti = Pavia, casi 3, 
morti 2 dei giorni precedenti — Pinzano, casi 
1, mogli nessuno — Roveredo, casi 1 
{1 dei giorni precedenti — San Vit 
* gliamento, casi 4, morti nessuno 
) Dergo, casi nessino, morti | dei giorni pre- 
| cadenti. 
Totale dei casi nella provinria : Casi 40, 
+ morti 42. 
Provincia, di Parma 
Parma, casi 17, motti 8 dei giormi proce» 
| deaiti — Golese, casi 4, morti 1 dei giorni 
precedenti — Medesnno, casi nessuno, morti 
4 dei ssiorni precedenti. 


{ nato una severa. inchiesta sull'accadato, | "Orti 10 i 


Provincia di Brescia 
morti 4 dei giorn 
precedenti — Garguano, casi 4, mort 4 «doi 
Noscoline, casi messsmo,.| 
Tolale «dei casi nella. provincia: 
morti! &t 
Provincia di Prdboa 


dova, casì d. è doi giordi prece 
i — Rustaglia, © morti” ness 
iu ci 8, morti 4 doi gioera Si 


provincià "Chur 36, 
moeti 1 i 


i 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Ù 
SUNTI 
lione, dl 


Patio, 1° Hdi 
meo datogli ‘dalla p 


quo 
ste leggi mon: coramno sufifeiezil; ‘chiederà al 
VAgfembia leggi niuove: Sotrtige Go) 
duello! a morto simpegnò tilagglo, 
2 chie 0 il radiealinmo o fer deve soc- 
combare, va 
Nelato! è gravenitute' Gbrivatato? Î 
Madrid, 4°. —' Pps obctipirono Gra- 
nata @ Murcia quiza {rovaro fesistonis. 
Goatraras è Posas Langp. potuto” ri 
* Gérlagena, ultimo rifugio «degl'insar 
Assicurasi che l'mmizaglio inglese abbia 
Ficoruio l'ordine di restituire. le fregato 41- 


manta © Vittoria al soma gogna 
Ancona, 12. — Lo Gal Merino stasera 
alle ore © ed è portitò_ alle Ricevette 
in vigone iniptrt- Fimoli;#@: prefetto, il 
fra lo. Carini: 0 le altre i 
Talia e il Ro per l'accoglienza n TI 
tiramvisir sétse dal tagone: 
sala con divertà porsonsggi;<5î% 
HI ministro Finali riporto ditta. 
Beri, 19; — Lo Sci @ arrival allo ore 
738 el è parto per BAndisi alle ore R. 
Pirenze, 43. — lersera Orta il treno 
gli Roma urtò contro alcune bestie . vaccino, 
Tutti i vagoni escirono dalle. raottie agì ate 
cuoi rovesciaronsi. Dicesi che vi siano. Ju 
mofli è diversi feri 
Brindisi, 19. — Lo Sciù di Persie giu 
alla ore 10 40 ant. alla stazione del 
Andatono ad intontrarlo tutte le 
ville militari e alcuni membri del: corpo di» 


309 pica soddisfazione per aver faro ico 
noseanza del Re Vittorio Emanuele, “e face 
augori per Ital 
. N. si è imbarcato sul yacht "dttoreno 
Sufanie © 


seguendolo l' La 
“fidi, 13 — Furono spedite alcune truppe 
contro Cartagena. 

, AI, — dia città è strettamienito oe- 
i carlis USI nno rotte “condotti 


Strasburyo, Un ordine det: giorno 
spfilito dall'imperatore al senerdié Wi atbyiioi 
esfirin:e ni generati weli saffici Muupie- 
gli Gi si soldati o palfalmeate ai comu» 
danti delle. divistohà ‘fell’ ssurzifo 4° occupa» 
aione, la piena doduiofatine è Bobesta di 
SLM. pel tasto 1 Ta “lisci «i mostrati dale 

cdr cia 
Fulda, 43. — Fu ordinato nm phocsviso 
tonito Îl vescovo Koett per aver lrasenrato 
di anraniziare MI, governo te'nienime. di un 
cappellano è dit rimato, cea" 


— Isa 
I BORSE ‘DI COMMERCIOTE 7, 
j n 


4 consoi 


Gbbi. Rigia 
Azioni . 

Londra a vi 
Aggio dell'or 
Mobiliare . . 


Lensciidiato inglese 
Manidita ‘italiana 
iofi 
Roudila italiana 5 * 


x 


ONE-+N-EP] 


sirosialiana . | 4 
"ingoio tem 


ps 
ds di gli 
Pio Oglinse ... _ 
Sen re if 
mesi 
Francia i 


Credo im ; 

io tramobiiare 
Con Tendiaria ili 
iredlio “mmie ii 


UN PROFESSORI Fiale emerito cerca cullo. 
damopia cana donente: ad dara lore ina 


DEL LLOYD 
AUSTRO-UNGARICO 


Scuola Superiore 


tenza tre volo per settî., cioè ogni 
“Convitto, fondato nel se qu r 


Arrivo sei ore dopo. 


Fra VENEZIA-TRIESTA I 
Martedì, Giovedìe Sabato 
Tauio da TRIESTE come da VENEZIA a mezzanotte. li 


l ed | Porti sottoindicati. 


Fra ANCONA-TRIESTE — 
Partenza da ANCONA ogni Domenica, ore 3 pom. 
Arrivo la mattina susseguente. 
Martedì, oro 4 pom. 
‘guenta. 


li 


qui Adetto ir 4900 per nno ca 


orta al Consolato ece. 
Via Ameloi, 102, a Parigi. 


‘Arrivo la mattina sus 
ITSTE ogni 


Arrivo la mattina snssegnente. 


qlarteura ogni vener 
* tArris 


Fra RA VENNA-TRIFSTE 
Partenza da RAVENNA ogni trai nera. 


ANCONA-BRINDISI 
CONA ogni Mercoledì, ore 11 pom. 
"Arrivo al Venerdì mali 
ogni Venerdì, oro 11 ani. 
jo dopo pranzo. 


P 
. ore 13 pom.ida 


il giorno segue 


Ate (Pireo 


Ò 
CADET 


TENARIGIONE 


[CERTA co INFALLIBI 


aNTIOPOLI 


Atessa Leticar ui 


das Arrivo 1 


Giur I 


boposito e vendita in Roma presso 

vagina A. Ti an (piego 
miro vaglia 

viso di Pero, gl Rane Razionale ve i 


Trans 


Sena T) pur Perna ogni è ven 
Utilissimo uollo stato sano daudo tono iva 
e, e sopratutto el corso delle 


tovia ia Bene le "4 


Satonicco Partenza ogni #" 
"al 10 genuaio 1878, via S 

{1) Trasbordo a Sira. 

® > a Corfù 


can Forzo, o» a) Costantinopoli. 


Partenza ut supra. 
tArrivo ogni martedì mattina. 


sfartonza nt supra (1). 
Arrivo ogni giovedì mattina. 


; Partenza ut supra. 
Sum . lAtrivo ogni giovedì mattina 


Partenza ut supra (1). È 
"Arrivo ogni giovedì sera. . 


HAfrito È giura dope i ma 


pRattenza ui supra {16 


Partenza ni supra. S 
Arrivo 10 giorni dopo di «era. nel 


Partcaza ul supra. 
TAtrivo 10 giorni dopo di sera. 


Tuvesre via d° Ancona} Aero a, gap vaerdì alle 11 ant 


"1 giorni dupo di mati, 


Partenza ogni lunodì sera. 
lArrivo ogni venerdì circa le 9 ant. 
{Partenza ogni sabato sera (1). 
JArrivo ogni venerdì ut supra. 
{Partenza ogni sabato sera, 
‘Arrivo ogni venerdì ul supra. 
Partenza ogni sa'ato mattina (1). 
+} Arrivo ogni venerdì at supra, 
YRartonza ogni domenica crea (9). 
* dArrivo ogni venerdì ut supra. 


» Arme (Pireo) . . 
DETTI 
iNOPOLI . 


» Avessanina 


va ogni lunedì sera (103) 
UAtrivo ogni youordì ul supra, È 
11 giorni dopo 
Vartenza ogni venordì mattina {i 
i denerdì ut supra. ossa 


Cpessa 


(Partenza 
. {Aribo ag Ù 


\Paricnza agui 
“Arrivo ogni v 


dopo di sera. 


e Minitri + | 


Arrivo DI gior ‘matin. 
orienta ogni 8 cauto di sera dal 
em. ASTI, via Alessan 

Arrivo 13. giorni dopo di 


«dama. + 2 e gni è domenica sera 


dal 
Arviva SE gioni “dopo di maltina 


A ui 8 ven. nolte dal è 
18 via. Altartadia eUerfù Arrivo 


i 2° giovedì sera dal 9 


lop 
(1) Trasb. a Sira (3) Trasb. a Corfè (1) Trasl, a Costantinopo], 


PASTICCHE man 
Tonlobe, Stomatiche © digentive free RRCH: 
Hanso la stessa virtù dello Sciroppo, Ta 
[Ly "ian ai ca 
Maggi è ar 
{Franco di porto nel Regno | 2 40. 
pBeogito è gradita Fiom, 
va 


di riso speciale preparata al Bismmio © per conseguenza 
i aio clvare pla pello. Essa è aderento ed invisibile 0 dà 
altresi alla carnagione la freschezza naturale. 
©M.ie= FAY. ® — Roo de la Paiz, Parigi. 
SI trova presso tutti i Profumieri e Farai 


del passato genaio la Libertà di Roma entrò nel mv quarto anno 
Prior petra che quello del pubblico, essa ha pre 
maggiormente. cd ora paò' ben dirsi uno dei più diff 4 
italia, 


ionfare, n da ogni setto, sipuena da ogni 
Arnoblo personalità s ei audio di trattare ogni guaivno con calma © tempo 
di linguaggi 


ICT asticli di fondo oltre lle quisticni di politica general, discuto quello 
e, finanziario è commerciali. 


ta froquentezoato la 4 
preegre g piog rpaie fee o pg rta 
Sontiaza, sella ii pr necessità 


provvedere energicamente alla dife: 
Libertà pubbli iornalmeni rrispondenze delle principali citi4 its 
sila RE lelara quelle da Vacigi è patimamapmati bito da Be 
Viana, Costantinopoli © da Madrid. 
Nol'Ultimo Corre risunvmo, ogni giorno le notizia de piaci gina 
frico, ego tedeachi, belgi, stisari © spaguuol 
n cal to DI cha di variel! 
ve nta Li unt 
dtt sè pace Vaia "oltre sì Dispecci Stefani, pr 
‘notizie molto prima ele qualunque altro gioraule. 
ogni gi ‘pporita rubrica d notizie commercial 
corsi della Borsa 


ucientiGoi , artintici 


pa 
q_ 30 lepri speciali © 
lo è 
turante lo vedute parlsmentari, lu Libertà pubblica 
è mesan in vendita to Roma alla # pom. e spedita a 
Provincia, La secoudu edi PIA 
* seduto dela amore ci Senato, ttt le tizio prioni dalla gior: 


sppond 


prossima la Libertà incominserà dal 
"api di contemporsuei : i 


‘Udo dei più ripututi scrittori. t 


idr Montespan, prato dalle gelosia è dl: 
7 on rifuggono ds slcun mezzo per giungere alla nospirate noddii 
Sao ale loro Wet; © battendo na VE pi dl pericoli, ocstanta di ntrigi 
® di delitti, vi giungono per tn iftanto finchè 
Attorno alle a quasi di spina 
i, quali poteva darli quell'epoca nella quale confon 
Paros orralione, l'amore è la pesdeti 
‘na ramzezzona è duvpuo sn romano 
lo Jeg 1 lottari ci saranno grai 
muaco de io L Bartano pobblicata ogal 
ner Gitire alla Lirsazione dse magglo alieni 


0a Fagiolo dali colpa. 
i, ora notai, 
anni spesso 


cui l'interesso cresce di 
sà ‘acquistata la pro) 
affinche TI T Titor 


Sqorso dia; 


b È 
Coli = rin. a A ogoadi 
6 


miglior messo di abbaonarai Jotti « vaglia pootali | 
Fi foriero ela di rigo ttte 


MILANOT 
SAVis della Sata, 10 


«dif ALLIBILI PER DISTRUGGERE 


iNI SORTA D'INSETTI. 


cvmupagne coue agli albori fruttiferi e boschivi, vigne, case ed 


Prezzo Lire 2. 


RT A Arcana A- Taboga, sia Coriavove. vico 
Spadisce franco in provinela contro invio di L. 2 d0. 


i, Da fatto 
egli avidi falsificatori, 


i 


quali per smania di lucro. vendeme una 
nenti 


negozianie in spe- 


che, è ia sola depositaria della ricotta se 


ta dalla stessa mano 


del dottor Fmmaem il quale dal 1746 fino alla sua morle fu socio del sig. Selluma 


Nemherp. Della polsore olire essere un febbrifago potentissimo 
più gran successo hei reumatismi ed in tulle le malattie infiammatorie. 


Dopusito in Rosta presso l'Agenzia A. Taboga, via Caccialiove, vicolo del P 
num. $1. — Si spedisce franco in provincia coutro invio di L. 5, 80, 


SÌ CERCA IN ROMA 


UN APPARTAMENTO 


di 5, 8 0 10 camere con cucina, con 0 anche 


senza mobilia (preferibilmente con giardino 

non molto lontano dal centro delha città. 
Dirigersi all'Ufficio principale di pubbl 

in via del Corso. n. 220. 


insegno © su oristalli ron massima esa 
paninalità nel lavoro a modici prezzi, 


) 


— PAREICA 1 GOZO DI LETTI PO DONI Gt 
Regione fred 

a if gi To ri prli 

Letti a Portloglio, ‘a Tavbiidà) a biagio, Brano e' Suse per zie 

ce prin, E drag sort oa 


la Freiacia si setti mediato glo pià Lt ©, primati 
Tavole e sedili di ferro ‘or uiso'di: Caf, Dirvorio 0. Giardiai. 


“TORTI TIPI TO 


ITALIANA 


Si avvisa che col 6. Maggio scorso è scaduto Ml 
pagine dl ssi Acireale 
er le azioni rimaste in mora al 
rezione generale si riserba il diritto dì 
di Codice Centi ps 
versamenti si ricovono presso le Casse delle vario Sedi 
talo-Germanica, in Roma, irene, Milano © Nepote naso 


incaricati. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


È 


le Medicale di Parigi 
"da Put diret" 


bili 
LI IL 


pupi 


if 


le cantu 
Per l'uso vedi istruzione annessa al Flacone. — 


PILLOLE LE ANTICONGARMIoH 


Mimedio nialo dovmquo e reso. stusine_ nali” 
fiera previamente la genere sente recenti, so 


pilo donne, aree rurali, r 


ri 
irsene anche 


Purgative 
layer grata 


Bonn di Gdo abbia ru# 
pen i mit pio LCA 


dia. Nai dlori di capo, 


IL GALATEO MODERNO CE 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
pito i 


in casa —'Fueri com = In visita — A_pranzo 
viaggi — a cp © lia la corrispondenza — Ad una cerimoni 


Prezzo L. 1/50. — Franco di porto cola posi di L. 1 60. 


meal ipri ice © vga iAmvsi ©. Taboga, via Caccisbove vicolo de: | p2s Portano le 


Fipograiia dell'OPINIONE dirotia da C. Carbone 


tn 


fesa. di ct a pen 7 a ciaîcuno 
Sono racco MI lei che 
ono Îì rimedio pae 
nelle afzioni llariche. 

‘al Recta ct 


+ special mante del n 
auagoalto a vendita fa pregi) ‘ia Cinti 


saw dell 
stella de 
modo p 
sicurezzi 
principi 
ritto, ma 
pubblica 
essa in fi 
tiforma 


dimostra 
cilià di 


provvedis 
ver l'ord 


sd in coi 
serverete 
Le teori 
pena della 
ron cui di 
ste nel mi 
witemziaria 
resto, în 1 
1 ad altri 
dere intori 
quello € 
arebbe di 
Poma qu 
plicato pre 
ottimi risn 
# la moral 
Sperità del 
nie cho ue 
Come ne 
pena più è 
celle masse 
par fa sicu 
portazione; 
tome è 
quella pen: 


ii 


